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Chiusa la rassegna mondiale di Caracas 

Fiori» omaggio inglese a Genet 
Lindsay Kemp ha tratto dal romanzo 
autobiografico dello scrittore una 
suggestiva « Passione » con 
momenti frivoli - La presenza di due 
gruppi colombiani 
L'unico premio a Kantor 

Dai nostro inviato 
CARACAS — La quarta Sta
gione mondiale del Teatro del
le Nazioni si è conclusa do
menica, dojx> dodici giorni in
tensissimi (ma. come c'era 
stato un anticipo, ci sarà ora 
un prolungamento per qua! 
che settore di atticità). Lo 
scorcio finale del Festival ha 
visto confermato il suo aspet 
to più clamoroso, quello di 
una straordinariu affluenza di 
spettatori, che sembrava suf
fragare, con la quasi indiffe
renziata disponibilità del pub
blico, l'eclettismo delle scelte 
compiute dagli organizzatori 
della rassegna. 

Sabato sera il presidente 
della Repubblica dì Venezuela 
Carlos Andro* Fero:, pur un 
pennato, come tutti i man 
giori esponenti politici del 
paese, nella campagna elet 
toralc, ha voluto essere pre 
sente, nel Teatro .Municipale. 
alla « serata spagnola*, cui 
veniva conferito in quale!te 
modo il carattere di suggello 
solenne del Jestival, anche 
per la concomitante consegna 
dell'unico premio, e pur *• non 
ufficiale ». istituito ncll'ivcn 
sione: quello messo in palio 
dall'Alitalia. preziosa collabo
ratrice della inaiiifodazioiic. 
e consistente in una piccola 
scultura di Ciò Pomodoro 
Una giuria internazionale di 
critici lo ìia attribuito, a mag 
gioranza. al polacco Tudeusz 
Kantor e al teatro Cricot li 
por la loro Classi ' mor t a . 

Al Municipale, diiiuiuo. 'n 
Spagna, con hi Compagnia 
Maria José Goi/ancs di M i 
drid che, per la regia di Ma 

miei Colludo, propone! a due 
testi di Ramon ' Maria Uol 
Valle Inclan (Lu t l i \ i sa 'li 
gala (k'1 definito e La figlia 
del cap i t ano ) , rendendo orna;: 
gio allo stesso autore già ce 
lebrato. con l'allestimento -li 
Luci di Bohèmi* da parte del 
la Compagnia nazionale del 
Messico, d giorno di aperta 
ra della Stagione mondiale. 
Al pari di quello, questo spot 
tavolo e parso ai più come 
un esempio dt teatro multo 
tradizionale; qualcuno, più 
s( biotto, parlava di reperto 
museografico. 

Ma a poche centinaia •/: 
metri, alla stes«i ora. nel Tei 
tro Saturnale si dava (piallo 
sa di assai divergo, in tutti 
i sensi: Khmer.-., cioè F ior i . 
del gruppo inglese di Lindsaii 
Kemp: una <r pantomima per 
.lenii (lene! •. come suona il 
sottotitolo. is]>iruta al roman 
zo autobiografico, e scritto in 
carcero. Nostra s ignora dei 
fiori. Si sanno i personaggi 
e le situazioni di (lenet: omo
sessuali. ladri, prostitute. 
reietti di ogni tipo, e peniten 
ziari. strade malfamate. ìnfi
mi luoghi di ritrovo. Tra la 
pantomima o il balletto vero 
o proprio, l'aziono danzata %• 
la composizione plastica, il 
varietà o l'opera rock. Fior i 
finisco per trovare la ma 
identità più specifica in una 
sorta di rito liturgico, di « F'i : 
sione > o di <! Requiem » olio 
non esclude momenti frivoli. 
esibizioni aiitoironìche. avo' 
torio, ma s'intona soprattutto 
a un sempre dominante, man 
mano schiacciante senso di 
morto. 

(Ili attori, a cominciare da' 

Il gruppo boliviano della Diablada alla manifestazione popo
lare che ha inaugurato la quarta stagione mondiale del 
Teatro delle Nazioni 

lo stesso Kemp, sono dei J tra 
i ostili y che vivono hi loro 
cond'zutne con candida prò 
torcia, se cosi postiamo osmi 
merci ma, anche, sottoponen 
dosi a una disciplina artistica 
dolio più arduo: il rafftnatis 
simo dosaggio dello luci io 
dello ombro), la dichiarata 
suggestione di una colonna 
sonora dove s'impastano bra 
ni di melodramma o di mn 
sica religiosa, pezzi classici e 
vecchie nostalgiche canzoni. 
hanno corto cpii la loro par 

to; è sui corpi dogli intorpre 
ti che poggia, però, il lavoro 
maggioro e davvero sfibrante, 
tanto da insinuare, in traspa 
ronza, quasi l'immagine di 
una cerimonia espiatoria, di 
una < funziono >- afflittiva, di 
un disperato atto dt fedo. Se! 
l'ambito più strettamente tei 
tralo. colpisco il ricorso (U 
Kemp a mezzi espressivi co 
me quelli già citati prime id 
altri affini, dalla rivista il 
circo. Colpisco, questo ole 
mento, perché lo si rinviene, 
poi, nella maniera di far tea 

tro che. oggi, pollano aranti 
gruppi i più vari e ' più di 
stanti, amlie nell'America 'a 
tuia. 

Co-,}, ad csemp.o. la mima 
realizzazione della Candolar i 
dt Rogata, la più accreditai i 
compagnia colombiana, adope
ra anch'es.sa movenze e oa 
(lonze circensi e cabarattisti 
che. inquadrandovi una libo 
ra elaborazione della materia 
offerta dal celeberrimo libri 
del giornalista statunitense 
John Reed I dieci giorni che 
sconvolsero il mondo, sitilo 
fasi cruciali della rivoluziono 
d'ottobre. La rappresentazio
ne ci si mostra infatti corno 
fosso il frutto dell'impegno 
un po' improvvisato o disor 
dinoto, non senza simulate 
fratturo e polemiche, d'uva 
congrega di artisti girovaghi. 
mal contro'lati da un capi 
oomio diffidente della « poh 
tua v, ohe lo stesso regista 
della Candidarla. Santiag > 
(larda, gustosamente atteggia. 

Tra l'identificazione pato'i 
ca e quel distacco critico. 

che l'impianto acccnii'ito som 
bra proporre, se non imporro, 
e tuttavia la prima a prova 
loro, cori inquietatiti' frequen 
za Lo spettacolo, seri ito da 
un'attrezzeria sciupine e da 
sintetiche s''oiie l pino,olii di 
legno <> s'olia, montati a '"> 
sta), ha un andamento n » r 
rovaio, e annovera pagine in 
visive, sebbene la vfi:i;;cj;i<' 
re desinalo SHI modesta, in 
complesso- vi i oda la sequen 
za del dibattito alla Duma. 
accentrata sul gioco dello ma 
io. dogli attori, ia tinaie co-.fi 
tutore un debole ricalco dt 
un'iii'-enzioiie del .sovietf-o 
l.iuhimov, ben altrimenti ri 
salta. Il cartellontsmo. l'ilo 
quenza da manifesto, finisco 
per occupare buona parto del 
campa, e ambo l'uso della 
musica (e sempre prc.sen'e 
una battona, cui si aggiun 
gano al bisogno altri strumen 
ti) rischia di essere più omo 
zionalo che straniatile. 

Ambizioso, egualmente, ma 
pur meno riuscito, lo sforzo 
di un'altra compagnia della 
Colomh'a. il Teatro Fopolaro 
dt Rogata, por comporre, nella 
P r i m a indipendenza, un ai 
fresca storico dell'epoca della 
lotta di liberazione dalla >i 
gnoria spagnola, con i suoi 
contrasti nazionali, razziali, 
culturali, sociali, di classe. 
Tutto, o quasi, si riduce qui 
a una sfilata, piuttosto preve
dibile. di i quadri r i n v ì i » » . 

// teatro colombiano vanta 
del resto una posizione di 
punta, nel panorama latino-
americano, o inalbera con 
particolare orgoglio l'insegna 
della « creazione collettiva •> 
Argomento, questo, alquanto 
dibattuto in uno dei * coli > 
([tu ' olio hanno accompagna 
to il festival, fornendogli d 
necessario riscontro di rifles
sioni e scambi d'ideo. Ma un 
succinto bilancio dell'inizia'i 
va nel suo insieme cercherò 
ma di trarlo in una prossima 
corrispondenza 

Teatro Povero di Monticchiello 

Senza «pietas» la 
rievocazione di 

Davide Lazzaretti 
Successo dello spettacolo che registra 
tuttavia la crisi di una tradizione 

Aggeo Savioli 
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Finale a Spoleto col concerto in piazza 

Nel ricordo di Schippers 
è nato un nuovo maestro 

Badea applaudito interprete di Bruckner e Prokoiiev 

Quest'anno 
al Festival 
folla record 

Dal nostro corrispondente 
S P O L E T O - Con il conce r to 
in piazza de ! D u o m o .*>! C 
conclusa a Spole to '.a X X I 
ediz ione del Fes t iva l dei Due 
.Mondi. 

P u n t u a l m e n t e , nel la .-'.e.-,.-.» 
domen ica conclus iva , sono 
.v.ati diffusi da:!a direzione 
della m a n i f e s t a z i o n e ì d a i i 
s t a t i s t i c i a d e.-v-a te la t iv i , c h e 
c o n f e r m a n o come qae.Tt 'anno 
il Fes t iva! abb .a t o . c a t o la 
p u n t a ma.-v.iiua de ! n u n i e i o 
dei*Ii .spettacoli e dec'.i spet-
tu tor i e n a t u r a l m e n t e de-iii 
incassi . 

O t t o sono .-.tali izii .'-pa-.'. 
t e a t rn l i del Ke.-tua!. con un 
to t a l e d i 155 rappre . -en taz ion: 
e di 337 o re di .-prita.-olo 
Il t o t a l e dea!: .spet ta tor i e 
.stato d i 81 MI <d. c u . » li» 
mi la u n i t a .superiore a quel .o 
d e l l ' a n n o scordo) m a l g r a d o 51 
s '» d o v u t o r i n u n c i a r e pe r ra 
c i c m t c c i i c h e a .UH) i > . t i :n 
piazza de ! D u o m o T r a «cr'.i-
.st: e tecn ic i h a n n o p re -o par
t e agli .spettaceli del Fest ival 
823 persone O l t r e Ho mila 
.sono -stati 1 vi.-ita'.ori del.e 
q u a t t r o m a s t r e ufficiali , ir.cn 
t r e . s e c o n d o 1 d a t i l o r n i t i d a ' 
' /Azienda de l t u r i s m o , fono 

g i u n t e a Spo le to d u r a n t e :1 pe 
n o d o del ia man i f e^ i az .one <H 
sriuer.o - 16 Hi-rlio» Ciro» 2.V) 
m: . a per.sone. L'inca.-oO to ta le 
del la v e n d i t a d e ; b g h e t t i e 
.s tato d i "A5 mi l ion i di lire. 
con u n i n c r e m e n t o di o l t r e 
20 m.l.or.i r i spe t to a! 1977. 
In tenda l ' a t t iv i t à de'.l'Uffi.-.o 
s t a m p a , c h e h a a.ssi.stto 547 
g io rna l i s t i i t a l i an i e s t r a n i e r i 
e t red ic i troupe t e !ev : s ; \ e pro
v e n i e n t i d a var i pae^i . I n di
c i a n n o v e g i o r n a t e d: festival 
->ono s t a t i t i r a t i o l t r e 91 mi la 
fogli c ic los t i la t i e d t f tuse cir
c a 35 mi l a fotograf ie . Le pa
role t rasmes.se »->\ R a d : a * t a m 
pa s o n o s t a t e 946 mi la e pe r 
q u e s t o va a n c h e il no.-tro rin
g r a z i a m e n t o al collega e co! 
laboratori? Marce l lo Vitali 
c h e . c o m e ogni a n n o , e: ha 
p a z i e n t e m e n t e e p u n t u a l m e n 
t e a s s i s t i t o o g n i g io rno . 

T r a c o n t r i b u t i s t a t a l i e re 
g iona l i il Fes t iva ! h a rice 
v u t o q u e s t ' a n n o 600 mi ioni 
d i l ire, a l qua l i devono ag 
g iungers i i c o n t r i b u t i degli 
E n t i locali . 

Q u e s t o il b i l anc io del la ma
n i fe s t az ione in cifre . Ancora 
d a l l e cifre si p o t r e b b e rica
v a r e u n d a t o r e l a t ivo agl i 
o r i e n t a m e n t i del pubbl ico che 
con u n » for te p r e senza a l 
Teatro Caio Melisso «circa 21 

nula .spettatori» h a m o s t r a l o 
u n a c e r t a p r e f e i enza pe r le 
man.fe . i tazioni conce r t i s t i che , 
cosi c o m e un successo deve 
con.sideiar.si l 'aff luenza di cir
ca 3 mi la s p e t t a t o r i al mi-
nu.scolo T e a t r i n o del le S e t t e . 
ove ha a iu to il Teat ro della 
C o m u n i t à con irli spe t t aco l i 
di G i a n c a r l o S„'pe 

Noi vog l i amo in c h i u s u r a 
r . i o . d a r e la .significativa pa r 
tec ipaz .one d: a r t i s t i e tecnic i 
locali al Fes t iva l , d a l chret 
t o r e d ' o r ches t r a Lorenzo Ric
ci Muti a l l ' o r g a n i s t a qua t to r -
d r e n n e AUL'CIO Rodal i . al p . ' 
tn.t- CiiiLieppe D.-* O r i j o r . J . 
a u t o r e del m a n n e . s ' o uff...: ilo 
del!.* ra.s.se_rna. ai co l labo .a 
tor i delia R e s o n e U m b r i a che 
h a n n o a l l e s t i to la i n t e r e s s a n t e 
ino.-tra <. C . t t a e .-pazi t ea 
t M ' I •>. a: i : io \an . ma i e Iwv.-.; i 
e attr«_.viali del corso profes 
r i ona l e de l la .stessa Re? ione . 
as-li o r g a n i z z a t o r i eri alleati 
* ">: : (ir ! ' i n i iv ' ra . ( C e n t o d: 
-setiri. de. l 'Accadem-. i d: B c l > 
Art i di Pen i - ' i a da l secolo 
XVI al X I X » 

Gianni Toscano 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Ques t ' anno (e 
il r i su l ta to di a c c e r t a m e n t i 
in loco), molta gente si ù si 
stema<a nei dintorni di Spo
leto . e si è fa t ta le ferie con 
il Fes t iva l . Cosi è s ta to .sem 
p r e più difficile perMiio en 
t r a r e in c i t tà . Le .statistiche 
offr i ranno, con i loro numer i . 
var i motivi di riflessione. 

Le ul t ime repl iche del ia 
Cenerentola d i Rossini (o re 
la) e della Contessa di Amal
fi (ore 121) sono s t a t e ì pcii 
e s t r emi - - domenica - - di 
una vicenda che ha avu to il 
momento di sintesi nel l 'a t 
teso Concerto in piazza. Set 
te . ot tomila pe r sone si sono 
a m m u c c h i a t e nella P iazza 
del Duomo, s e m p r e più splen
dida a n c h e p e r ques ta sua 
vocazione di un i re al ca ldo 
della p . t t r a ant ica il ca lo re 
d 'una folla appass iona ta . So 
no fenomeni d.ì n c o . i s i d e r a r e 
sotto il profilo di una e m e r 
L'ente csig« n / a che la gente 
ha di vivere n mezzo alla 
gen te . 

F," - ' . i to tir.it.» ,:i ballo il 
Pal io di S.ena per a v e r e un 
riferimenti» al la c e c i a t a p.:r 
t ec ipa / ione del pubblico, ma 
r'on s a p r e m m o d i re se ii ri 
fer imento s : i l i.il/.Mite. F," 
11 r io. IH rò. i he la t n ^ o i ' . i e 
piut tosto forte 

La «ii-d.ia d: quf-"o XXI 
Fest.v.'.I e cii 1 i i inct . ' to fn.rf 
le. :n pa r t i co l a re , iia co.n-

\o l to la memor ia di Thomas 
Schippers. . Il nuovo d i re t to re 
mus ica l e . Chr i s t i an Badea . 
ha p resce l to pe r il concer to 
in piazza pagine predi le t te 
da Sch ippers . Ma ad esse Ba
dea ha aggiunto il segno di 
una p repo ten te vi ta l i tà , di 
una g r in ta au torevole e con-
s a j w o l e . 

Il p r o g r a m m a e ra ape r to 
dal Te Deum di Bruckner , so 
lennemente ondeggian te t ra 
il sommovimento r i tmico or 
c h e s t r a l e e la fermezza del 
can to (cora le e solist ico: Ma 
n a n a N i c u l e v u . Mar iana 
P a u n o v a . Maurizio Frusoni e 
Mario Chiappi ) , l ' na veemen
te esecuzione, segui ta dal la 
Cantata omonima che Proko 
ficv r i c a v ò dal la colonna so 
nora composta pe r il film 
di Fisen.ste.n. .•\fera,.<7cr 
Sevski. 

E' ii'ia p.irt.t . i: a i he a 
Sdiippcr.s p iaceva , ma Baii.'.i 
ha unito il r c o ' d o d e l \ le 
v .ua te .-or.or.ta d. S^h.ppffs . 
.ii una i -eciiz.i.-~( (Ir.ini'ii. 
t i a . f . i J i i i |>*'rsir.'i. E i o 
anche pe rché il coro e il con
t ra l to - - una grandeggia t ' t e 
M. ir. ana Paur.ov.i — liane» 
i an t ito ni l:n_ M r.i-s. i . ;! 
i ae ha c o n t n b u "o a d a r e 
un p:u intenso respi ro alla 
in i>:t.« 

VOJ!..*!!".•• .:*.i I t r. » i . i ' i 
c' ie !a f s f i n ; ) ' a r e c - i v i i / . o i ' p 
m e ^l.o T<>u : - ) \ v . i ( .•:»'.::• 
;*i r r.i»i."d<-r» P : " k . - f ( \ - • ! 
\er**.einq:es:ir.<> d e l l a n i o r ' e 

il!)31»i. m u s i c i s t a c a r o al Fe
s t i v a l : bas t i p e n s a r e a l l e o p e 
re esegui te a Spoleto: L'amo 
re delle tre melarance e 
L'Angelo di fuoco. E come 
la v. ta . nel suo a n d a r e avan 
ti. supera i d isas t r i della 
mor te , pe r cui Prokofiev. 
Sch.pper.s. Lu .n ino Visconti 
e se rc i t ano tut tora un 'energia 
vitale s;i! Fest ival , cosi i! 
successo della manifestazio
ne — e c 'è d.i t ene r conto 
della p rosa , c 'è da r icordar
si del bd l l t t to . ci sono i nu
merosi concer t i — t ravolge . 
al momento , i motivi che si 
frapjxingono alla 4W espan-
s ..-ne. I! Fest vai ha uno 
sbocco i.egli L>.\ < d i a r i e 
s tu in . ina nen può non ave 
re una magg io re p"e-«a nel
la -i^ic p n m a r . a : Spoleto. 

C 'è . dunque , ria r ip rendere 
:! filo che deve meglio anno 
d a r e .1 Fes t iva ! a'!a e.Uà. Nel 
M iisji i he l.i ricotiosciutd <a 
p.K.t.i org . ' tuzza ' iva la eft: 
i .enz. : ci. ..:i nievcaii.sino prò 
d.J <.-i». ahh..--no un r;-c<n.tri-
• el.a q;i.il:M de IN1 « c i -C » 
per !e quali l ' ingranaggio s 
n,<' te n nmv .mento C:n 
[ i T i i v t . i anche l ' n t e r v f r'.o 
i.'t^'i Kilt, locali i he hanno 
• u f o da n u a d a g n a r e con ini 
ziat ive che ceA»rci:n.n.» il F i -
s'.v .i! — i.t I r.~i- tto dt l'a 
- :a ,1,,'IJ n'i'.a ~ n i d n.a 
:;-7 t e i i t r a . e por ia mu>:ca 
d s . v '• \ » . i-t 1!,* : . z."i i . 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
MO.YIlCCniELLO La ru 
cliozza del Teatro Povero dt 
\Lnilicchiello sta nel fatto 
che osso utilizza, come una 
miniera, por i suoi spettacoli. 
la stana, le tradizioni, il lui 
guaggiu stesso del borgo (me 
no di quattrocento abitanti) 
sperduto nella Val d'Orcia. 
ma non perduto alla vita del 
nostra tempi 

Quest'anno, co una svolta: 
lo spettacolo no sono un 
lori Mario Ciuidotti e Dante 
Cappelletti - - s'intitola Davi 
d e Lazzaret t i , pe rché? ed è 
dedicato al diffìcile personag 
gm (IS34 1878). alla sua uto
pia di rinnovare qualcosa 
(ma ci rimise la vita) affron
tando in campo, a viso aper
to. il potere laico e quello 
clericale. R lazzaretti scen 
de dal monte alla testa di 
una processione, non accetta 
l'invito a scioglierla, e viene 
colpito a morie da un ber
sagliere. 

Lo spettacolo è avviato da 
una assemblea popolare, nel
la quale si discute, appunto, 
dell'opportunità o meno di 
tentare altro strade. La gen
te di Monticchiello risulta. 
poi, estranea ai problemi sol
levati a una cinquantina di 
chilometri. ìtanto tempo fa 
(ma è una distanza siderale). 
da Davide Lazzaretti. K 
quando il € Lazzaretti ». co 
munquo. viene approvalo, hi 
vicenda si .svolge, nel primo 
atto, non priva di atteggia 
menti ironici e divertili. Ac 
cade quando d •> profeta » de' 
Monto Annata ha il primo in 
contro con il prossimo che 
un po' lo prendo in giro. F.d 
è un atto perfetto. Poi lo co 
so cambiano. Sol .secondo tra 
spare persino un eerto gusto 
noli'abbandonare il Uizzaret-
li alla condanna del Santo l'f 
fizio. mentre nel terzo l'ab 
bandoli» è più evidente. 

Quando, a mezzo della pro
cessiono (e Arnaldo Della 
(liovampaola ha dato la sua 
regia più rifinita), il Lazza 
retti colpito a morte irrom 
pò sulla sceua. la situazione 
diventa di gelo San palpita 
alcuna p ietas , nessuno si av 
i ionia al corpo esanime, ma 
-t * attacca » con una tirite
ra conclusiva, che vuole att 
montare la lontananza da una 
tematica non condivisa dalla 
comunità di Monticchiello. F. 
ciò. nonostante la straordina
ria bravura di Andrea ('re 
sii (il lazzaretti) e quella di 
lutti gli altri che .-intetizzia 
••l'i /ic'l/a citazione di Alpo 
Mangiavacchi. 

IM rappresentazione è sor 
retta da versi in ottani ri 
ma. cantati da uno stortici 
latore o rimeditati da una 
Satina che racconta ai bum 
bini la storia. E qui tutto o 
andato bene. Son così noi ri 
oor.so a musiche dt Mahlor 
(Sinfonia ;:. 1) o di Wagner 
(Pre ludio del Lohe. igrm) per 
sottolineare lo crisi c-isten-
ziali e mistiche del protago
nista. Sono musiche che non 
-tanno a Lazzaretti come 
Lazzaretti non sta alla tradì 
ztone di Monticchiello. 

Sumorose le repliche fino 
al 30 luglio. 

Erasmo Valente 

.4 Spalato 

Un successo 
tipico per 
le canzoni 
jugoslave 
Dal nostro inviato 

S P A L A T O - - Oliver Dragoto-
vie, spalatalo purosangue, 
giocava in casa, e non tia 
avuto difficoltà ad agguati 
carsi spavaldamente anche 
la diciottesima edizione del 
Festival della canzone di 
Spalato, una delle più pie 
stigtose manifestazioni cano
re che si svolgano in Jugo
slavia. Questa volta, anzi, da 
vincitore si e trasformato ni 
un vero e proprio mattatore. 
facendo suoi i primi posti m 
tutte e tre le categorie del 
Festival. 

Un successo pieno, indiscu
tibile, ottenuto con la vali
da collaborazione di Zdenko 
Run)te, il compositore che ha 
firmato tutte e tre le canzo
ni vincenti 

Dal punto di vista della 
votazione à stata una vera e 
propria strage, tìastt pensa
re clic nella prima scruta, ri 
servata alle melodie di ispi
razione dalmata. Oliver ha 
unto con P e r d o n a m i p a p a 
ohe ha ottenuto 1371 voti 
Al secondo posto, fuori tetti 
pò massimo, per usare un 
linguaggio sportivo, e attinta 
una canzone che ha lacuna 
lato ben SS sudrat/i, molio 
piobabilmentc da'.: per un 
affettuoso dovere, da paten
ti ed amici dell'interprete e 
de! compositore. 

Il sciando «round*, que
st'anno. era oonsidei (ito il 
più importante, perche la 
canzone vincitrice sarà l'in
no niftoiale dei giacili del 
Mediterraneo dell'anno ptos 
snnu. che «•; svolgeranno a 
Spalato ed in altri centri da'. 
mati Ancìie tiuesta tolta. !' 
occhialuto Drapotet te •>: <• 
assicurato il successo cuti II 
fiore de ! M e d i t e r r a n e o ohe 
>,a ottenuto 051 voti, quasi il 
doppio della seconda classifi
cata <505 sutltagii 

Xel corso della nuinitesta 
zione sono stati assegnati att-
the altn premi e riconosci 
menti a C h e le o n d e d o n d o 
imo la barca , nella intcrpre 
fazione del eomp'.esso « / imo 
vi fossili >-. Miglior testo quo! 
lo di P e r d o n a m i papà , r mi 
aliare canzone d'amore Nel 
cuore c'è ancora a r d o r e . . v.'t 
turalmente tutto con rima 
in ore. 

L'interprete d: quest'ulti 
ma composizione, il bosniaco 
Fadd TosKic, uno che invece 
di cantare preferisce shra: 
tare, ha avuto il suo quarto 
d'ora di celebrità, se cosi si 
può dire, a causa di un suo 
(olpo di testa. Si era prenci 
tato alle prove in ritardo, e 
dal momento che l'ardi est ra 
si era rifiutata dt provare, •' 
« bullo » non lia trovato d: 
meglio ohe prendete la mae-
t luna e ritornarsene sdegna 
to a casa a Saratevo Poi e 
ha ripensato, e nell'ultima si-
rota ha cantato mettendo 
( hiaratnente m vetrina il fai 
to che aveva < marinato •> le 
prove 

Silvano Goruppì 

Una rassegna della 19" Circoscrizione 

Cinema comico e Super-8 
ROMA H» orno il v.a irri a P u n ì Nostra Signora di Gutdilupe 
una rassegna cne~alograhea organizzila dalla diciannovesima Circoscri-
zione, in collaborazione con TARCI provinciale e il Cineforum Prima-
valle. nell'ambito delle oucrazioni di decentramento dell'Estate Romana. 
Si tratta di due cicli di fi'm: uno dedicato al cinema comico, con 
- Miseri* »• nobili» > di Mattioli (m programma oggi) . « Il ciarlatano » 
di Tashlin (domani). « Mio n o » di Tati (il 2 4 ) , « Vita da cani » di 
Chaplin *> i I di-ivoli kOlanli » di Stari Laurei e Oliver Hardy (il 2 5 ) 
e • Charlot soldato . e » La guerra lampo dei fratelli Marx * (il 2 6 ) ; 
un'altra, consacrala al Super-8. con « Ecce Nanni » di Giorgio Cari-
baldi. «Livello di guardia» di Ettore Ferrettini, «La sbornia» di 
Ciami Barbanera e - Riconciliarsi » di Gianfranco Miglio, « La ristrut
turazione della Boriata Pr.mivaile • di Romano • Trezzini, programmati 
dal 20 al 23 . Tulle le proicnon. avranno luogo all'Istituto Fermi con 
inizio, o»/ni «era. alfe €>rt 21 

il 25 a Venezia un convegno sulla riforma mondiale 

Un'occasione per uscire dagli equivoci 
/»' ?> iug'..o. a W ucz.a. *•.• 

svolgca w: convegno naz.o 
naie sulla riforma musicale 
e su'.lc recenti r.cende che 
hanno scosso il inondo del'a 
musica, indetto dal sindaco 
della citta lagunare e dal 
sindaco di Firenze. 

Dunque, un'iniziatiia pre
sa in una torna insolita, ma 
con raaioni precise: Firenze 
e la citta dove giusto un an j 
•io fa furono riuynti in Co- ' 
"lune gli esponenti degli Fn- | 
;i l-.rico-sinfonut e delle re i 
latice municipalità per rea- ) 
otre alle denunce che poi por- • 
tarano agli arresti del mese 
-corso: Venezia e '.a citta il 
IUI Fnte liru-o-sin tonico e 
.-tato più duramente colpito 
dalla tempestività con cut il 
Ministero ha dato alle sue 
difficoltà una soluzione bu 
rocratica e punitila, anziché. 
come avrebbe dovuto, uno 
sbocco democratico. Queste | 
sono le provocazioni legitti
me dell'insolito gemellaggio 
per un convegno che tutta-
t ia non si esaurirà ne! di
battito sui gran fatti di da

ta tee etite, nelle -olle*..tazzi
ne a reagire a ih: manoira 
per restaurare nel mondo 
i':i:sica!e un regime di chiu
sura e d: terticisri: cliente-
lari / ' convegno, lo dice :' 
titolo sotto cui va. porrà al 
suo centro la questione del
la riforma, che e poi cucila 
decisiva per n-ohere gli stes 
si problemi! particola*'., per 
'.gettare indietro le velleità 
regressne e autoritarie di 
chiunque. 

Difattt e quantomeno fi.v 
sptcabile che trattandosi dt 
un'iniziativa dcc*a ioni-or-
demente dalle forze politi
che della maggioranza nazio 
naie presenti nei due Const
ali comunali, la base d: par
tenza sia quell'accordo rag
giunto dai partiti e ga noti 
ficaio a! governo, per una 
riforma che cambi daviero 
m meglio '.a situazione del
la musica ni Italia, a par
tire dallo stesso rinnovamen
to complessivo dello Stato. 
dal senso e dalla forza ri-
strutturatrice un ogni cam
po > della 3P2, in una listone 

pero d: equilibrata io >.preti ' <c 
-:o'ie d: co".e il settore m:. 
-ica'.e e-:ja momeuli d: un. 
reazione centrale nei c\.4ali 
:! decentramento e le auto 
norme locai:. : toitrollt de
mocratici e pubblici a quei 
l-ielli. le pros'-am'Kcz'.on: re 
atonali e io-.iur.ali o p'oiii 
cui:, l'unno uni s.Ktc: e 
ur.s i critica funi.OKC.lc d: ia 
lo-e e ru-ura raziona': 

fìene. a part.re da questa 
intesa doirebbe muoier^i il 
tonveano. omamente apre: 
dosi a ogn; lontnbulo d: a,--
r:ct ' i . m e n t o ma non sot'o-
t aiutiamo '.•: d'ora : T:g\r 
giti d: oppos:z:o\e icnl'a.'-
<:.io, stetaìistua. nel modo 
più retrivo, burocratua. ihe 
raii'io manifestandosi anche 
a lucilo ministeriale. Soto e 
intatti, che. per e-empio tale 
e la posizione di icrti settori 
dell'Agis. preoccupati d: per
dere di potere. Ma tale posi
zione rischia di non essere 
solo dell'Agis: essa serpeggia 
anche al Ministero dello Spet 
tacolo uhe daltronde della 
As&jsienzn dell'Agis non rie 

e. d.: ---'npTe. a 'e-- a •» e 
\ o . . e (f-.c-to dr-ta o l i a i 
" .• ' i .V maggiore aliarne. 

.\Qtwr.l":er.:c. noi cubilia 
" o che per pmio il senato-e 
Pr.-to'no r.*b:a pria co'i-a-
pcielezza d: e-se-e membro 
e: un gn; orno *o*tei'ito da 
:.m certa m'iggu'irinza. nn 
ir.- cr n qualche occas:or.r 
},r. '--catti irt-nd'-e d: non 
<.7,-'.v r)T*i.:™it*i.V co"*- .' 
rij-po't: coi : rappTe<e\iT' • 
: de: partiti < he la compo\ 
coro i n i «•ci') i n - a :n 'o~ 
r.r.l-'. "15 p~rt-- a-gnn:ca >-
rto'-To-a. e co*i prec-* deter-
" " i . i c ' o i : politiche, delle fu-i-
; o-;r d: un mir.'.-fo. app\n 
:••>. d: qui*' goverr.o. C.~>":ur. 
t,\e. c:n ci.e conta, e ia ri
levata. e che tuttr. una <rr:e 
di recenti alt: di Pastorino 
fediscono piuttosto l':dea di 
' . ' ì Ministero crb:tro :ncon 
lrollato del dest:no delle isti 
t.z:on: musical:, magari in 
nome d: uno Siato p:u o 
r rno padrone, m ogni caso 
pixo attento alle esigenze e 
e: diritti di parola locali. 

L'interrogazione di qualche 

3.o r ' io t.j. del : compag'.a 
Sjcrai'.uit i e firmata anche. 
a sottol-.nearr.e ! importanza 
polii:ca. dzt co--.pugni Torto 
rei!7 e G-manni Berlinguer. 
-• erteia appunto -u q-^e^io. a 
par ir e da cpi-od: gran e 
sconcertanti co>'.c i'auio-ila 
rio e gturid.cam*r,te ducuti 
bile in-ed:(.i\enlo del tue-
p-e-idenlr cavalco del San 
Carlo al poi. 'o del d:m.s-:o 
t.ar-.o soiramlendc'ilc Folto. 
<> co'' e le lettere art alari d.e 
t cigolo uniate agli Enti, e 
pe~ cono-lenza alla Procura. 
come «e *i aie*i-* a the >are 
< o'i i-iiiuzton: per naiwa 
delit.quenz.ali. en 

In olire piro.r. ani he solo 
il fatto che si parli m que 
sii giorni di un'intenzione de 
gli organi minuteria!- dt ope
rare sosp^niioni che ne.tìuna 
legge autorizzerebbe, denota 
un clima nel Ministero che 
se può soddisfare, magari, 
gì: oscuri gruppi che hanno 
lavorato e lavorano per il ri
torno ai vecchi regimi di sot
togoverno, non risponde di 
certo alla situazione politica 

e alla logica d: uno Stato 
clic va cambiando la sua fi 
*ionomia rispetto ai tempi 
•da seppellire per sempre». 
in cui era senza controlli al 
la merce di chi se ne servita 
senza rischi 

Il ministro Pastorino, a Ve
nezia. potrà dunque ih.aure 
i molti motivi dt preoccupa 
zione eh' i partiti democra
tici '.anno i:<.'o accumularsi. 
per quanto riguarda le so'l: 
della musica, della sua rifor
ma: e dattero, per prima co-
«a. la chiarezza sarà c«".'.7-
r.cnte sulla riforma, sull'ac
cordo raggiunto per e>sa dai 
partiti della maggioranza, es
sendo d'altronde difficile im-
magmare che possano cn-.er-
gere atteggiamenti di buro 
erotismo ministeriale, dt cen
tralismo in contrapposizione 
all'ordinamento regionale, ov
vero allo Stato nel quale ab
biamo deciso dt vivere. 

Lettere 
alV Unita: 

I. pe. 

l.c i l i irif*ii i ic 

condanne in 
lrnioiit- Sovii-lit'u 
d i r ; co-:t\iij'.:, 

sono tiramento riatj'.ato 
pei le hio.i eo'i.i.i'.-ic i'.e '• 
tribunali aeli L'h^S veor.o l'i-
tligitc'id > m dissi lati Si •:.) 
riAtcjnuto e ne'lo stesso tem 
pò piiwc i;\ito ; v come le 
cose stc.'i'. i i.'idi..:i!o .": ii'.-i! 
Paese al ".truu del qiuile i •' 
siamo semi"'' schierati, di 
tendendolo di:i;!i attacchi de 
gli aiit:soviet:c:. sostenendo 
le sue calumane giuste, esal
tando i suoi successi ri cam
ini economico, eloquindolo 
ogni tolta (he e: mositaia 
nuove conquiste Mn propno 
per questo, pei l'ammnazio-
ne che verso ll'HSS ab ma 
mo avuto, adesso magtnoic e 
la i ubbia nel vedere che pei 
alcune imztutitc assunte — 
come quella di condcinaie '• 
dissidenti, f ioiess.indo!i a 
f\nte ('mise — ur.'io .•>.<'"; 
putendo le simic.tic ine : so
vietici .si etano conquistate 

So. i". un Paese che si de
finisce socialista queste co*.e 
MO'i rfero'io accadete II pio 
grosso non ia avanti se non 
va avanti di pivi passo In 
liberta, anche il pi omesso sa
rti ttene.to se si lO'itinueiau 
no a frapporre tiriti ostai al: 
alla libcita di pensilio e ili 
jxirolu se si bloicwio i alt it 
ti citili Smino comunisti }ic 
die siamo uomini Ubai lo 
hanno dimenticalo i giudici 
dell Unione Sol letica ' 

GIANFRANCO GIACOMA 
(Fnen/e» 

C ;-.) dilettole. 
la geiite. i misti t isctUtt, 

coloro che in quali 'ne modo 
ci seguono, vogliono de noi 
più chiarezza e più decisione 
Che occasione abbiamo pa
so' Mi riferisco al piacessi 
ai dtsudenti sovietici. Perche 
accanto alla giusta protesta 
del nostro Perttto non si e 
scritto altrettanto chiaramen
te quel che avi iene nel « li-
t>eio> mondo occidentale' 
Perchè non si è scritto che 
mentre Carter si tu strenuo 
difensore dei dnitti dell'uomo 
nei Paesi dell'Est e onda ti 
suo sdegno per questi piace* 
si, contemporaneamente nella 
usua» America mlglud'i dt 
negri imputridiscono net ghet
ti. senza una casa e ir: la
voro'' E questo tion e che 
uno solo degli aspetti sunqu:-
nosi e terribili di tanta pat
te del mondo occidentale. Per
che non st è scritto che nei 
Paesi capitalistici et sono "00 
milioni di disoccupali, che so
no quindi pr'ttatt di un loto 
diritto londamadale' botto 
cose risapute e tao. ma se 
non le ripetiamo mai. compi 
gm. <e le potiemmo anche 
scoi dui e 

Ut nosti'i tipi in azione per 
episodi come quelli dell c'/i.S-V. 
tanto piti giau penhe auen 
gono in Paesi socialisti, dei e 
essere sempre c'itaia e pini 
tualc. anche dura Ma per la-
loie, compagni, non confon
diamoci con Piero Ostcltnio' 

GAHUIKi K MARI.NT 
• Milano» 

L nità o separa
zione Ira (liilallirn 
e ricerca? 
Caio direttore. 

tutti i progetti di n'inmu 
universitaria presentati ul fe
nato ribadiscono con energia 
la richiesta di mantenae. ed 
anzi consolidare, nella miai e 
struttura titpattitnentiil" l'in-
dissolubilità tra didattica r li
cere». Se consegue the il pio 
fossore universttario dcie «'*• 
*ìere docente-ricercatore e so
lo in tate duplice teste può 
essere ammesso ad esercitare 
poteri decisionali sm per 
quanto rmuarda In didatta •: 
che la ricen a 

Son puh e.se»e a questo 
punto taciuto il fatto .sorpren
dente e paradossale che. al ttt 
la delle intenzioni dichiara'f 
o delle affermazioni di pri i 
c.pio. lozione delle forze LO 
litiche e sr,(Ideili ni qi.'--': 
u!!ni:i ni': *; è riossa i". . -' 
senso duini''' -';.'">•*..'<- ni].r*'i> 
e ouelp) urli w !,: tra uri.' 
tira r ricrea eorr.r con ama 
rezra rr,i irào in-t'Ct'a a de
durre dai seguenti fatto 1> la 
abolizione della libera docen
za non collegata ali attn.izm 
ne di un meccanismo ef.rnrr 
di selezione per ti perso-mie 
aspirante docente, 2) :! semi-
blocco malvagio da conco'si 
a professore di ruolo- >,> la 
abolizione della saggn -.i,r~.'i 
legislatlia che preterir- a j <•; 
Ql: assistenti di ruolo non qui 
liticatisi sc:ent:fica:r.C'.tc 
trasferimento duf*.c:o ne: ruo
li della scuola media sipen-i 
re. 4) la miope ed err,.ti :-.-
postazione del fondament-.lr 
problema del recluiimen'.o 
dei docenti culminala co-i l~. 
infelice creazione della tjur.i 
r ibnda » ed « anomali » del 
contrattista e dellass^-jnst-i 
il i criteri illogici e :rriz:o~ 
'.ali in base ai qui': sono «;:-
.'.' contenti gli tnccricnt i: :•:-
segnamento che .sr.rrc.it:". > 
dopo 1 proiicJimen't : rye
ti. hanno stantczsinto : ;ii 
menta oli e non hanno t>r:i: 
legiato i teou btsocnos: ',\ i: 
stabi'izzcztone «selrGCiis > :> : 
professori incaricati 

Ora questi prone.!:-, e-': 
rov.rosi ed altri a'.co-a che 
potrei elencare de: qur.'.i «evo 
corresponsabili anche se ri 
misura duersz partiti di go
verno e ry.'titi di opr*,sizinue 
e sindacati contederr.'.i finn-.o 
contribuito notcvcilmcnt" (-1 
determinarsi di una situazio
ne ro\i deteriorati che *r,.'o 
cjne'cndo un a r c u o cincia 
mento di rotti potremo uscir
ne 'nari 

Occorre anzitutto sur.'rr.'r 
questa cntmomn non jxissir. 
mo continuare a 'osfnerc a 
parole, una lesi l *. rta dt di
dattica e ricerca, e. nntempc.-
raneamente. r.ei fa: i. la tesi 
opposta, la separazione tra d: 
datttea e ricerca 

S'cssun mode'.to tcor;co di 
dipartimento darà risultati 
soddisfacenti se nell'unti ersita 
non opereranno docenti qua
lificati scientificamente e di

datticamente, che e illusone) 
"r ' . 'Mi 'e ;\>.s.Mi'jo fj.M'1'i' allen
tati tal: senza una lunga e 
sotferta ed appassionata atti-
vita di studio e di ricerca. 

Oeeotte che le forze tiolitt-
i ' : • 'Cspo'.saiul: prendano t.-
utilmente coscienza de! tatto 
i \Y ! it'iiiersita itiilui'ui e sì 
da docenti, dei non docenti e 
dcj'.i studenti il cui problemi 
de'ibono essere c'uontatt e ri
soli: mn tutto l impegno pos
sibile , va e anche un pto-
blerui costituzionale che ri 
chiede soluzioni meditate e 
liinotmmnitt che non tradì 
scd'io le aspettative dei tavo
latoti tutti e della società ci
vile 

Vici MARIO FIORENTINI 
aderente alla CGIL-Scuola 

( Féi rara) 

1/eIetlore decide 
a chi devono andare 
le mille lire 
('aio dueltoie. 

tu compiigli! nbbtumo avu
to accese discussioni sul fi-
t.iniziamento pubblico dei ;wr-
!:!• e iv chi non vuole che i 
rroi>". stìpit lamino alla IX' 
o al MSI ce eh: ritiene cut-
sto '.mn ::>ne tutti t }\vtitt 
Onesta discussione investe un 
co tutti i compagni, e a tal 
licitai do ritengo opportuno 
af ti untare ti pi obiettai in un 
tdtto modo Quello che dei e 
esseie messo in allevo e che 
ogni elettole, nello stesso mo
mento m cui iota il simbolo 
de! pattilo desiderato, fu sì 
c'ie le sue mille lire vadano 
tutte a quet imrtito e non ad 
altri, dal momento che ti fi
nanziamento at partiti è pro-
por.tonale al consenso otte
nuto 

CI: unici che contiibuìseono 
con i propri soldi al finanzia
mento, m modo proporziona
le. di tutti ; jxirtiti. sono co
loro che totano scheda bian
ca o si astengono. E questo 
deve essere anche un motivo 
per convincere la gente a par
tecipate a! voto. 

DIEGO BIGI 
(Pa rma) 

l{ m«jraziamo 
questi lettori 

Ci <* Impossibile ospitare 
tulio le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
. a rare i lettori cut* ci scrivo
no. e ì cui biri t t i non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collabora/io
ne e di glande utilità per il 
noMio giornale, n quale terni 
< onto Ma dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni cut i -
. li-1. Ojigi nngra / iunio . 

A r a n o MASTKOIUSQL'A. 
Milano; Nicolino MANCA. 
Sani . ' ino, UN GRUPPO di ope-
i.u della « Rumiunca S u d » . 
Cagliari, Domenico SOZZI, 
Sccugnago; Ezio VICENZET-
IO. Milano; Alessandra BOC
CIONI, Cinisello U.; Eugenio 
MAFFAI. Roma; Raniero VIN
CIGUERRA. Napoli; Bruno 
PAZZINI. I-ecco '«Il tributo di 
sangue e dt soldi che costan
temente iti nostra malata so
cietà paga per : continui as
salti alle banche e enorme. 
non jxissa settimana che non 
ci scappi ti morto. Da quanto 
sopra mi viene spontanea una 
semplice considerazione: le 
•ios*rc banche sono troppe, 
troppo poco protette e quindi 
tioppo i uliterabili »); Ezio 
BELISARIO. Roma (avanza 
< oncrete proposte per le ele
zioni presidenziali e dice: a Mi 
meraiiglio che n: un Paese 
me tutto do che l'America fa 
e iiintabilc. non ci sia chi si 
v : fatto portatore delle eie-
:.or<. prirmr.r a base regio
nale >). 

Fiancrsco PALI \RA, Lecce 
'« Sull Unità leggo le ultime 
impressionanti statistiche dei 
'nolani morti di droga. Io 
i redo che se le gloiani crea 
ture si coni meeiar.no che la 
socirt • '.riera st p'onderà cu
ra di loro, il farà strada nella 
, o*i'cnn ni tutti un modo dt 
inno ri-'onnle e sgombro 
dalli w.itro. »'• fv*are PAVA-
M I I ! . Un*-. :.i i..I . ) " ' l e dia
na» a'-.;c •ir.i/irir.e ci. .f.c-r L e o 
I^rwiur.* ;.i *• la >"e r . i alla 
s e r r o r.a del f ir ip;j'> comuni
c a ci. ila Camera perchè tcn-
ii-c : • ', dovuto conto le .vie 
p:<- .X-- r>«".er\.iz:un:): AI.SJKT-
:•> BUZZI. Milar. » ' e and.i 'o 
in banca r*?r e irrr a re una 
b.c.f f.r.r.'.i. J. i r).-.t<-',i i he pii 
c; . ' - - ' 'Ki ::.;;.•• I . re ::. ::.(>:.'•*'* 
!:.'•• -.\h' ì.e n.a nor. ?ii «•«•ino 
-'o- ci !*> i,»rrn»- d.'* n'i ":,--r 
! irit !>- stCs<r I ' , ' 'y" , ,o fr.

r:n'f' 
ali ? ;.» r ler.'.o M riu I' m' 
i > e assurdo e tuccmp-ensi 
t .1- e*.' 'ne V" he a '-:r 1,-ur! 
li mone', i sene V/ i ucr spe-
tu'nume ma solo p*r 'are 
' ormn'i i-ccr >' 

G: i*-pp*V" MNA1RA M:r«*o 
' ' : >_>» ;'-. a,'.:.: ('.: »-::.:;r.<...'-v.f 
.11 Svizz-.-ra. e r ientrato al VJO 
;»aese 1:1 provincia ri: C a t a n a 
' clev .'.ve la preoccupante M-
•...:z;<j:.e ::; r a s: trova que-
sia ZCI.J" * Il li maggio a Mi-
neo la />: ' i.n prr so la meg 
ui'ir-.:zi i.-s'lu'i ma qu- e •• 
i.nz'uc ii r .i;gioranza assoluta 
i.i'.'i ^l'occupatone il ".' 
m..,g.o l'ÒR i errn.o ben l'Si 
*iri.ccui'.ti agr-.za.i disoccupa 
ti aleno il numero e aumen
talo con la chiusura del r.m-
f,r,ic h:-icnto »•; Serz'.o STEL-
I-*.. Ferrara (in ur.a doc-arnen-
•a*a > t : e ra ra*cor.:a !F discri
mina r . or. i che h a subito al-
I I N A I D : Enr ico VIANO, Im
p a n a < » .Voi è coerente chic-
,'rre che t Pcc.ti : quali han
no g:i rrìsg:un!n i! srK:a!:-"to. 
o :."7 loro forni di socia'.:-
*mo debbano r:nunc:arr al 
loro moin di fiere il 'ocin-
lismo Mi ;-.ene poi una do-
—.an-ic da fare- senta il socia
lismo reale in URSS et sareb 
he la possibilità di continua
re ut discorso di pace ne! 
pione)'' t-i. 

>tri\txr intere bretl. Indicando 
rr»n rhtairraa nenw, cr>tnomr e In
dirizzo f Jil desidera che In o l e * 
min compaia | | proprio nome, ce 
lo prrci«l \jt lettere non firmai*, 
n slflalr. o con firma lllectihile. 
o che r m n n U tota Indicanone 
• I n trruppo di. . .» non sentano 
pubblicate. 
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